
l sacramento del Matrimonio
con l’accompagnamento delle
famiglie e i sacramenti dell’ini-

ziazione cristiana, sono i temi del
documento di indicazioni pastora-
li “Camminare insieme nella Chie-
sa” che il vescovo Luigi Marrucci
promulga oggi, domenica di Pen-
tecoste.
Si tratta della seconda lettera pa-
storale, che segue quella inviata al-
la fine del 2013 sulla famiglia, con
gli indirizzi alle comunità parroc-
chiali. «Affido alla Chiesa di Civi-
tavecchia–Tarquinia queste indica-
zioni pastorali, – scrive monsignor
Marrucci –  esortando presbiteri e
laici ad accoglierle con simpatia ed
applicarle con fedeltà, perché l’a-
more alla Chiesa si rende visibile
nella sua unità, nella quale né uno
né ciascuno possono essere il tutto,
ma solo tutti costituiscono tutto e
solo l’amore di tutti forma un tut-
to che è la Chiesa cattolica».

Sacramento del Matrimonio
In continuità con le proposte con-
tenute nel documento precedente,
terminato con i corsi prematrimo-
niali, il vescovo continua «si dia
molta importanza all’istruzione del-
la pratica matrimoniale e la si svol-
ga con molta calma e confidenza.
Non è un momento burocratico,
ma un colloquio sincero e fecon-
do». Monsignor Marrucci si racco-
manda che a compiere la pratica

debba essere il parroco o un sacer-
dote da lui incaricato, sottolinean-
do l’importanza – nel caso nel ma-
trimonio valido anche a fini civili –
della corretta documentazione da
presentare. «Per la celebrazione del
Matrimonio si esortino gli sposi a
scegliere la propria Parrocchia; tut-
tavia, con il consenso del Parroco e
con le dovute licenze, potranno ce-
lebrare anche in altri luoghi di cul-
to, preferibilmente parrocchiali o
comunque aperti al pubblico».
Terminato il corso di formazione e
svolta la pratica matrimoniale, i nu-
bendi s’incontreranno con il Parro-
co o il Sacerdote che presiederà il Ri-
to del Matrimonio per scegliere le
letture bibliche, il formulario per la
memoria del Battesimo, le interro-
gazioni prima del consenso, l’acco-
glienza del consenso, la benedizio-
ne e consegna degli anelli, la pre-
ghiera dei fedeli, la benedizione nu-
ziale. La catechesi che ne scaturisce
sarà di grande utilità per aiutare gli
sposi a vivere il momento della ce-
lebrazione con fede e raccoglimen-
to. Inoltre vengano indicati al Par-
roco cantore e organista che ac-
compagneranno la celebrazione
perché li possa incontrare e con lo-
ro concordare canti e brani musicali.
Nella celebrazione si curino alcuni
segni particolarmente evocativi per
gli sposi e per l’assemblea: l’asper-
sione dell’acqua lustrale che richia-
ma il Battesimo e impegna nell’es-

sere e vivere da figli di Dio; il bacio
del libro del Vangelo, dopo la sua
proclamazione, per indicare l’acco-
glienza amorosa della Parola di Dio,
lampada al cammino matrimonia-
le; il gesto della pace, dono del Ri-
sorto e condivisa con tutti i fratelli;
la comunione sotto le due specie
eucaristiche, avendo premesso una
catechesi e la celebrazione del Sa-
cramento della Penitenza.
Il Parroco della Chiesa presso cui
avviene la celebrazione del Matri-
monio non consenta, durante il ri-
to, più di un operatore video e di un
operatore fotografico e il loro ser-
vizio sia svolto con discrezione.
L’addobbo floreale sia sobrio e sem-
pre concordato con il Parroco e i
fiori offerti alla Chiesa non venga-
no asportati al termine della cele-
brazione.

Giovani famiglie
La Diocesi e le due Zone Pastorali
di Civitavecchia e Tarquinia si sen-
tano impegnate ad offrire il loro
contributo alle Parrocchie per ac-
compagnare le giovani coppie bi-
sognose di sostegno, soprattutto nei
primi anni di matrimonio; pro-
muovano per le famiglie momenti

di aggregazione, itinerari e ritiri di
spiritualità, percorsi formativi; fa-
voriscano reti di solidarietà e scam-
bi di esperienze spirituali e di vita.

Battesimo
Oltre al dono della vita fisica, i ge-
nitori sono responsabili della vita
spirituale dei loro figli. Proseguen-
do il cammino umano e cristiano
di coppia, essi preparano i figli a ri-
cevere i Sacramenti dell’Iniziazione
cristiana.
Se la coppia vive il cammino di fe-
de, la richiesta del Battesimo è una
naturale conseguenza; in altre cir-
costanze la domanda alla Chiesa
può essere sollecitata da altre mo-
tivazioni. Per questo occorre una
preparazione, soprattutto per quel-
le famiglie che, dalla celebrazione
del Matrimonio oppure dalla con-
vivenza passano alla richiesta dei
Sacramenti per i loro figli.
I genitori sono invitati a seguire il
cammino di catechesi che li aiuti a
rileggere il proprio vissuto cristia-
no, aiutati dal Parroco o dal cate-
chista incaricato. Per la preparazio-
ne al Sacramento, si stabilisca un
calendario di incontri – minimo tre
– che coinvolga più coppie. Si eviti

di celebrare singolarmente il Sacra-
mento del Battesimo; si stabilisca-
no un sabato e una domenica nel
mese e alcune date significative in
cui avvengono le celebrazioni del
Battesimo e si propongano ai geni-
tori.

Prima Comunione
La preparazione della prima Co-
munione, finora di due anni, sarà
invece dalla seconda elementare fi-
no alla quarta, quindi per un trien-
nio a cui ci si deve adeguare gra-
dualmente nell’arco di un congruo
tempo. Il primo anno di catechesi
sarà propedeutico alla preparazio-
ne vera e propria. Insieme alla ca-
techesi, si offrano ai comunicandi
momenti di preghiera ed esperien-
ze di carità. Durante questo perio-
do si proponga ai ragazzi l’inseri-
mento nel “gruppo dei chierichet-
ti” che in ogni Parrocchia non do-
vrebbe mai mancare: esso aiuta a
comprendere sin da piccoli il signi-
ficato della celebrazione e spesso è
luogo di un inizio vocazionale. An-
che ai genitori si offrano, nel cam-
mino triennale, momenti per stare
insieme, per approfondire la Paro-
la di Dio e per crescere nella fede.
All’inizio del terzo anno di cate-
chismo, i comunicandi celebrino
per la prima volta il Sacramento del-
la Riconciliazione.

Confermazione
Nel biennio successivo i ragazzi pro-
seguono il cammino formativo per
ricevere il Sacramento della Con-
fermazione. Questo percorso deve
aprirsi a esperienze di carità e mo-
menti di spiritualità. Siano i geni-
tori ad accompagnare i propri figli
a ricevere il Sacramento della Con-
fermazione, compito del padrino o
della madrina, un tempo grave e
delicato, ha perso oggi molto del
suo carattere religioso. Per questi
motivi si valorizzi di più la presen-
za dei genitori aiutandoli a riflette-
re sul loro comportamento di vita
cristiana e coniugale.
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A Pentecoste il vescovo Marrucci promulga 
il secondo documento di Indicazioni pastorali  

«Camminare
tutti insieme
nella Chiesa»

Tarquinia, il mese solenne di Cristo Risorto

Civitavecchia. A San Liborio
inizia la settimana mariana

Il vescovo Luigi Marrucci (foto A. Dolgetta)

DI PAOLA BRANCALEONI

a Biblioteca parrocchiale
“Rodolfo Palieri” di Allumiere
invita a partecipare, mercoledì

27 maggio alle ore 11 presso il
salone dell’Oratorio Parrocchiale,
all’evento commemorativo dedicato
alla vicenda umana del commissario
Filippo Palieri, medaglia d’oro al
merito civile, padre del compianto
Rodolfo che fu generosamente attivo

nella vita civile e
religiosa della
comunità di
Allumiere e al
quale è dedicata la
nostra  Biblioteca. 
L’iniziativa rientra
nel programma
delle celebrazioni
per i 70 anni dalla
“Liberazione” e
della tragica morte
del commissario
Filippo Palieri

(1945–2015) avvenuta nel lager di
Wietzendorf, e si svolgerà grazie al
lavoro realizzato con letture e
immagini dai ragazzi della III A della
Scuola Media di Allumiere. 
La presentazione seguirà la traccia
della memoria fornita dal libro
“Oltre il lager, Filippo Palieri un eroe
cristiano nell’inferno di
Wietzendorf” scritto dai figli
Rodolfo, Antonello e Alba Maria.
Qui si racconta la storia di un uomo
che nei drammatici momenti
dell’occupazione nazista della città
di Rieti, essendo di fatto
responsabile della Questura della
provincia, salvò moltissime vite
umane sottraendole ai rastrellamenti
verso i campi di lavoro tedeschi.
Scelta di seguire quell’ideale di
umanità dettato dalla sua profonda
fede cristiana che ha pagato con la
deportazione, le torture, gli stenti e la
morte nel lager. 
Ex–Allievo della Scuola Militare
Nunziatella di Napoli, laureato in
Giurisprudenza a Roma nel 1933,
entrò nella Polizia di Stato
giovanissimo, percorrendo tutti i
gradi di carriera fino a diventare
Capo di Gabinetto della Questura di
Rieti. 
Durante il suo servizio in questa
sede, si adoperò per evitare la
deportazione nei campi di lavoro in
Germania di circa 300 artigiani
reatini, che avvertì personalmente
del pericolo. Nello stesso periodo,
fornì appoggio ai reparti partigiani
che operavano sulle montagne della
Sabina. 
A causa del contrasto effettuato agli
occupanti tedeschi, e del suo rifiuto
ad aderire alla Repubblica Sociale
Italiana, venne alla fine arrestato e
internato nel campo di
concentramento, dove morì di stenti. 
Fa parte del nostro compito di
testimoni di civiltà, soprattutto
davanti alle giovani generazioni,
preservare il ricordo di uomini che
anche nelle circostanze più
drammatiche hanno saputo levare lo
sguardo sopra la barbarie,
conservare la loro dignità e
sacrificarsi per salvaguardare quella
degli altri fratelli umani ed è per
questo che insieme ai famigliari
abbiamo deciso di realizzare questo
evento pubblico.

L

salesiani.50 anni di sacerdozio per don Rosario Asci

DI CARLO LIBERATI

o scorso 19 aprile la
parrocchia Sacra
Famiglia di

Civitavecchia, insieme al
vescovo Luigi Marrucci e a
tutta la comunità salesiana,
si è stretta intorno a don
Rosario Asci nella
celebrazione eucaristica per
il 50° anniversario della sua
ordinazione sacerdotale,
avvenuta il 20 aprile 1965

L

nella Basilica di Don
Bosco a Roma.  
La Messa è stata
partecipata da
numerosi fedeli della
comunità parrocchiale
salesiana presso la

quale opera
incessantemente da circa 10
anni con particolare
attenzione ai malati e
curando anche l’assistenza
spirituale degli ex allievi
salesiani. Commoventi
sono state le parole del
parroco don Enzo Policari e
del vescovo Luigi Marrucci
che hanno il sacerdote per il
suo impegno. 
Al termine della cerimonia
Don Rosario, molto

commosso, ha salutato i
presenti: «grato al Signore, a
Maria Ausiliatrice e a Don
Bosco, implorando le
divine benedizioni su tutti i
parenti, confratelli, ex
allievi e amici e la
beatitudine eterna su la
mamma, il papà e il fratello
Aldo». I festeggiamenti
sono continuati con una
cena in suo onore.  
Lunedì 20 Aprile gli ex
allievi presso la loro sede
hanno festeggiato di nuovo
Don Rosario donandogli
una targa ricordo che
riporta due foto
emblematiche della prima
messa e di quella del suo
giubileo. 

Nato a Ortona dei Marsi il
22 marzo 1934, don
Rosario si è formato presso
le scuole salesiane di Gaeta,
Lanuvio e Castellamare di
Stabia. Dopo l’ordinazione
sacerdotale ha dedicato
tutto il suo impegno
soprattutto ai giovani, come
San Giovanni Bosco, presso
gli oratori di Cinecittà,
Borgo Don Bosco a
Centocelle, Gaeta e Formia
dove ha istituito il primo
oratorio salesiano e dove ha
insegnato religione alle
scuole medie per circa 10
anni. Dal 2004 è vice
parroco della parrocchia
Sacra famiglia di
Civitavecchia.

che cosa devo che la Madre del mio Signore venga
da me?» è il tema della settimana mariana che si
apre oggi nella parrocchia di San Liborio a

Civitavecchia. Si tratta di un periodo, che a turno tutte le
comunità parrocchiali della diocesi promuovono durante
l’Anno Mariano,  in cui vivere esperienze spirituali in onore
di Maria con incontri di preghiera, celebrazioni e catechesi. 
La settimana, che inizierà ufficialmente alle 18.30 con la
celebrazione eucaristica animata dai cresimati, sarà scandita
da alcuni appuntamenti quotidiani: alle 7 il “Buongiorno a
Maria”, alle 18.30 la celebrazione eucaristica e alle 21 la
preghiera del Rosario e la catechesi nei condomini e nelle
piazze de quartiere. 
Il 28 maggio sarà la giornata “eucaristico–vocazionale
dedicata a Maria”, il 29 maggio ci sarà invece la Via Matrix
alle ore 21 nel cortile della parrocchia. 
Sabato 30 maggio, alle 19.30 in chiesa, si svolgerà la
“Sinfonia per Maria”, un incontro catechetico–musicale con
i Quartetti di Sax e clarinetti diretti dal maestro Luciano
Cascioli. Domenica chiusura con i più piccoli alle ore 14 “In
festa con Maria”, grande caccia al tesoro, giochi e attività.

A«

Tarquinia si sono concluse le festività in onore del
Signore Risorto rimasto solennemente esposto nel-
la chiesa di san Giuseppe, fino al giorno dell’A-

scensione. La solennità ha sigillato il peregrinare di mi-
gliaia di fedeli che ogni giorno hanno reso omaggio al-
la mirabile effigie del Signore Risorto. 
Al termine della celebrazione eucaristica di domenica
17 maggio, nella chiesa assiepata di fedeli, è stata vela-
ta la sacra immagine ed è stato espresso il grazie rico-
noscente a Benedetto e a Pierina Medici per il prezioso
servizio che svolgono da oltre 30 anni nella custodia del-
la statua e della chiesa. I canti sono stati eseguiti dalla
corale Giuseppe Verdi diretta dal maestro Luigi Mattei,
all’organo e alle percussioni  la professoressa Laura San-

ti (foto: A. Dolgetta). La stessa corale ha poi eseguito un
applaudito concerto, accompagnato dalle didascalie del-
la professoressa Lilia Grazia Tiberi, diviso in due parti:
la prima con brani  dedicati al Signore Risorto e all’An-
no della Sindone e, la seconda, con brani dedicati alla
Vergine Maria per celebrare l’Anno Mariano Diocesano.
Apprezzata l’esecuzione della solista Elisabetta Torresi e
la voce soprano di Pia Fedele. Il 28 maggio la chiesa di
san Giuseppe riaprirà i battenti per accogliere la Ma-
donna di Valverde, pellegrina in questo mese di maggio
nelle parrocchie della città. Sarà un momento prezioso
che unisce le due devozioni più sacre di Tarquinia: il Cri-
sto Risorto e la patrona della comunità cittadina.

Augusto Baldini

A

La celebrazione eucaristica 
alla parrocchia salesiana
con il vescovo Marrucci, 
i confratelli e gli ex allievi

Don Rosario Asci

La preparazione ai sacramenti dell’iniziazione
cristiana, il rito matrimoniale, le iniziative 
per accompagnare le nuove famiglie: sono i temi
della seconda lettera pastorale alla comunità 
con gli indirizzi per i sacerdoti e i catechisti

Giornata per i seminaristi
ggi, domenica di Pentecoste, la Chiesa di
Civitavecchia–Tarquinia celebra la Giorna-

ta dedicata ai seminaristi della Diocesi.
Si tratta anzitutto di un’occasione di preghiera,
per chiedere al Signore che accompagni i gio-
vani studenti nella formazione e per invocare
nuove vocazioni al servizio sacerdotale.
La giornata, inoltre, con la colletta comandata
in tutte le celebrazioni eucaristiche, è anche un
segno vivo di condivisione della comunità alle
esigenze di studio dei seminaristi.

O

Filippo Palieri,
un uomo vero
oltre il lager

Domenica, 24 maggio 2015
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La settimana
24 maggio – Festa di Maria Ausiliatrice nel-
la parrocchia della Sacra Famiglia a Civita-
vecchia. Alle ore 18 la messa in cortile e, a se-
guire, la processione.
28 maggio – Incontro di formazione per il cle-
ro, alle ore 10 presso la Curia Vescovile.
31 maggio – Pellegrinaggio al Santuario del-
la Madonnina a conclusione del Mese Maria-
no. Partenza alle ore 21 da Civitavecchia, al
termine la celebrazione eucaristica.

commemorazione


